
BREVE RELAZIONE INCONTRO 12 MARZO SICOB (specificare significato) VENETO 
 
 
Cari Soci Sicob del Veneto, 
 
come sapete, il 12 marzo ci siamo “dati appuntamento” via Web per il primo incontro 
conoscitivo. 
 
Innanzitutto ringraziamo coloro che hanno partecipato, perché abbiamo avuto modo di 
condividere diversi punti di vista, nell’ottica della multidisciplinarietà, che domina il mondo 
del trattamento dell’obesità. 
 
Vogliamo stilare un piccolo report puntuale per condividere con tutti i Soci quanto emerso: 
 

- Situazione centri Veneto: abbiamo preso visione dell’andamento degli interventi 
chirurgici in Veneto nell’ultimo triennio (2019-2021), osservando come nella nostra 
regione, pur essendo aumentato il numero di Centri (apparentemente da 6 a 9, 
secondo i dati raccolti nella indagine conoscitiva Sicob), il numero degli interventi si è 
ridotto, passando da 942 a 810 fra il 2019 ed il 2021.  
In Italia non è avvenuto altrettanto, poiché si è passati da 13214 interventi del 2019 a 
14130 del 2021, a dimostrazione che molte Regioni hanno dato una risposta differente 
alla Pandemia da Sars-CoV-2. 

 
- Rete Veneta Obesità (RObV): La Regione Veneto per prima ha istituito una rete 

regionale per il trattamento dell’obesità, le cui potenzialità non sono state ancora 
pienamente espresse, né a vantaggio della programmazione Regionale né dei singoli 
ambiti territoriali.  
La drammatica riduzione della attività bariatrica nella nostra Regione durante la 
pandemia è stata certamente imposta dal delicato scenario pandemico e dalle criticità 
assistenziali da questo scatenate. In altre Regioni questo non si è verificato nel corso 
della seconda e terza ondata ed in una certa misura ha causato disagio ai pazienti 
Veneti affetti da obesità.  
La RObV rappresenta per i centri Veneti un’opportunità unica di aggregazione e di 
interlocuzione diretta con l’Amministrazione e la Programmazione Regionale. 
  

- Nell’ambito SICOB si è proposto di organizzare incontri via Web a scadenza 
trimestrale, durante i quali i vari Centri Regionali avranno la possibilità di presentare e 
condivideranno con tutti esperienze positive, risultati e criticità, sempre nell’ambito 
del PDTA Regionale, al fine di ottimizzare e rafforzare protocolli e procedure di presa 
in carico condivisi. 

 
- Sarà pertanto possibile promuovere progetti di ricerca e protocolli scientifici 

multicentrici. 
 

- Infine un altro aspetto chiave da portare avanti sarà la sensibilizzazione della 
popolazione e delle istituzioni, avvalendosi anche delle associazioni dei pazienti che 
hanno un filo diretto con i plurimi specialisti che compongono le equipe 
multidisciplinari, e avvalendosi del supporto chiave della nostra Società, al fine di 
aumentare la consapevolezza nel territorio dell’importanza della malattia obesità e del 
suo trattamento. 

 
 
Un caloroso grazie, a presto! 
 
Giacomo Piatto e Sami Schiff 


